
lL COMMlSSARIO AD ACTA
(delibertdone del Consiglio dei Alinì.<;fJ·j del 21 mar::o 20/J)

DECRETO n. dci

OGGETTO: I)resa d'atto del Protocollo d'Intesa Ira la Regione Lazio (' l'Università
Campus Bio-Medico di Roma per il tricnnio 2014-2016 stipulato in data 28 ottobre
2014.

IL COMMISSARIO AD ACTA

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 200 I, n.3 concernente "Modilichc al titolo V
della parte seconda della Costituzione";

VISTA )D\CggC stnrutaria II novembre 2004, n. 1, che approva lo Statuto della Regione
Lazio;

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6. c successive modificazioni recante la
"Disciplina de! sistema organi:::::mil'o delfu Giunta e del Consiglio e di!-'posi::ioni
relati\'!! alfa dirigen::a ed al personale regionale":

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1. concernente l·organi7.J'..azione
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale. e successive modificazioni e
integrazioni:

VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale:
n. 66 del 12 febbraio 2007 concernente: "ApproWl:ione del "Piono di Riemro"
per la solloscri=ìonc dell'Accordo Ira Stalo e Regione La::io ai"ensi dell'art. I,
comma 180, della Legge 3111200-1"":
0.149 del 6 marzo 2007 avente ad oggetto: "Presa d'arto deWAccordo SIUIQ
Regione La::io ai sensi dell'{f/·'. I, comma 180, della legge Il. JI//200./,
sulloscrilfo il 28Jebbraio 2007. Approvazione del "Piano di Riell/I'O";

VISTO l'articolo 2. commi da 67 a 105, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 ed. in
particolare, il comma 88, che prevede il mantcnimento della gestione cOlllmissariale per
la prosecuzione del Piano di rientro, secondo programmi operativi, coerenti con gli
obiettivi finanziari programmati, predisposti dal Commissario ad ac/(/;

DATO Al-ro che, con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013, il
Presidente Nicola Zingareui è staro nominato Commissario ad acta per la realizzazione
degli obiettivi di risanamento finanziario previsti nel Piano di Rienlro dai disavanzi
regionali per la spesa sanitaria:

DATO ATTO, altresì, che il Consiglio dei Ministri. con deliberolzionc dci 17 dicembre
2013. ha deliberalo la nomina del Dott. Renato Botti, con decorrenza 7 gennaio 2014.
quale Sub commissario ncll'alluazione del Piano di rientro dai disavanzi dci SSR deUa
Regione Lazio. con il compila di alliancare il Commissario ad acta nella
predisposizionc dei provvedimenti da assumere in esecu7ione deIrincarico
commissariale, ai sensi della deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo
2013, richiamati in panicolarc le azioni c gli interventi in via prioritaria indicati nella



IL COMMISSARIO AD ACTA
(delibera=ione del Consiglio dei Minislri del 21 mar::.o lO/3)

delibera dci Consiglio dci Ministri del 20 gennaio 2012, intendendosi aggIOrnati I
lennini ivi indicati, intervenendo anche per garantire, in maniera umfonne sul ternlario
regionale. r erogazione dei livelli essenziali di assistenza in condizIOni di
approprialeua. sicurezza e qualità, allraverso un utilizzo efficiente delle risorse;

VISTA la legge 27 dicembre 1978, n. 833 c successive modificazioni, COllcernente
ristiluzione del St:fvj;rjo Sanitario Nazionale:

VISTO il Decrelo Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modi/icaziani cd
integrazioni concernente: "Riordino della disciplina in materia sanitaria. ti nonna
dell'art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 c successive lllodificazioni":

VISTA la legge regionale 16 giugno 1994, n.18. e successive modilìca7ioni recante:
"Disposizioni per il riordino del servizio sanitario regionale ai sensi del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni.
Istituzione delle aziende unita sanitarie locali";

VISTA la legge 30 novembre 1998. n. 419 "Delega al Governo per la razionalizza7ione
del Servizio sanitario nazionale e per l'adozione di un testo unico in materia di
organi:z.zazione c funzionamento del SCl"\i;;io sanitario nazionale. Mochfiche al decrelo
legislativo 30 dicembre 1992. o. 502"" ed. in particolare. l'art. 6 che ridelinisce i rapporti
tra uni\crsità e Senizio sanilario nazionale";

VISTO il decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517 recante "Disciplina dei rapporti
fra Sen'izio sanitario nazionale cd università. a norma dell'an. 6 della legge 30
novembre 1998. n. 419" ed. in particolare. l'articolo 8 secondo cui "Alle università non
statali che gestiscono direttamente policlinici universitari si applica. per analogia, la
disciplina dci presente decrelo, l'arte salve le panicolari fanne di autonomia statlnarie ad
esse spellanti. J protocolli d'il1lesa disciplinano gli ambiti opcralivi·organizzalivi. Non
possono in ogni caso essere derogate le disposizioni di cui a1l'anicolo S". riguardanti.
queste ultime. le nonne in materia di personale;

VISTO iJ DPCM 24 maggio 2001 "Lince guida concernenti i protocolli di inh:sa da
stipulare tm regioni e università per lo svolgimcnto delle attività assistenziali delle
università nel quadro dell3 programmazione nazionale e regionale ai sensi dcIrart. 1.
CODlma 2. del decreto legislativo 21 dicembre 1999. n. 517. Intesa. ai sensi dell'art. 8
della legge 15 marzo 1997. n. 59··:

VISTO rAccordo approvato in data 8 agosto 2001 tra Governo. Regioni e Ilro\'ince
autonome. che prevede. tra l'altro. la "piena riconduzione delle attività assistenziali
svolte dalle aziende ospedaliere universitarie (miste cio policlinici) alla
programmazione regionale'":

VISTA la legge 30 dieembre 20 IO n. 240 c.d. "Legge Gelmini·· recante" onne in
materia di organizz87ione delle università, di personale accademico c reclutamento,
nonché delega al Go\erno per incentivare la qualità e i'erlicicnza dd sislema
universitario·' cd, in particolare, ("articolo 6, comma 13, che prevede che il Ministero



Pagina 4 t 29

IL COMMISSARIO AD ACTA
(dcdibcnòol1e del Consiglio dei Alini.\'lri del 2Imur=t} 20/3)

dcll"lstruLione, dell"Universirà e della Ricerca (MIUR), di conccnD con il Ministero
della Salute. d'intesa con la Conferenza Slato·Rcgioni. senliLa la Conferenza dei Presidi
delle Facoltà di Medicina e Chirurgia. predisponga lo schema-lipo delle convenzioni al
quale devono attenersi le Universi t:'. e le Regioni per la regalazione dci rappurti In

ll1al~ria di attività sanitarie svolte per conto del Servizio Sanitario Nazionale;

DATO ATTO dello schema-tipo di protocollo d'intesa approvalo dal MIUI{ ai sensi di
quanto previsto dal citato articolo 6, comma 13, della Legge n. 240/2010;

VISTO il decreto legge c.d. "Spendillg Reriew" 6 luglio 2012, n. 95 recante
"Disposizioni urgemi per la revisione della spesa pubblica con invarianza dci scrvizi ai
cittadini". convcrtito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012. n. 135:

VISTO il decreto legge c.d. "Balduzzi" 13 settembre 2012, n. 158 recante
"Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediantc un più alto livello
di tutela della salute, convertito con modilìc<l7ioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189
cd. in particolare. l'articolo 1 sul riordino dclrassistcl1za territoriale c la mobilità dci
personale delle aziende sanilarie e l'articolo 4 sulla dirigenza sanitaria ed il governo
clinico;

VISTA l'Intesa tra il Governo. le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano del IO luglio 2014 concernente il nuovo Pano per la Salute per gli allni 2014
2016;

VISTA la DGR n. 170 del 21 marzo 2008, con la quale è stato approvato lo schema
tipo di "Protocollo d-Intesa tra la Regione Lazio e l'Università Campus Bio-Medico di
Roma per la disciplina de!ralti\"ità assistenziale necessaria per lo svolgimento dei
compiti istilUzionali dell'Università";

DATO ATTO che in data 30 maggio 2008 il suddetto Protocollo - di dural<l tricnnale
con possibilità di rinnovo tacito - è stato eOellivamente stipulato tra le parti;

VISTA la legge 27 dicembre 20\3. N. 147 (Legge di Stabilità 2014) ed, in particolare,
I"articolo I. comma 377. che dispone che "lnfil\'Ore dei policlinici universitari gestiti
direttamente da uniller,sifà non statali di CIIi al/'artic% H. comma l, del decreto
legi~i1afim 21 dicembre 1999. n. 517, e dispoSlO. a tifolo di concorso statale al
jìnon=iamemo dej{li oneri connessi allo sl'olgimento delle atth-ità strumenlali nel·es.mrie
al persegllimemo ilei fini iSliI/donali da parte dei .mggelli di CIIi ali 'arlicolo 8. comma
I, ilfì/lGn=iamemo di 50 milioni di euro per l'anno lOJ.l e di 35 m;/ioni di el/l'O annui
per ciascuno degli anlJi dal 2015 al 202-1. la CIIi erogedone è subordinata alla
SO(fMcri=ione dei protocolli d ·intesa. Ira le .\·illgole U/liversirà e la regione imere,\.lala.
comprensivi della defìni/iva regolazione comlivi.w di el'enll/ali conrellzio~ipregre.I.I'i. Il
riparto del predelfo imporlo Ira i policlinici universi/ari gcs/iti direffameme da
1II1iversirò non statali è ,l'labilifO con decrero del Minis/ro dell 'economia e delle .lìnan::e.
di ealleerlO con il Mini.\/ru della Salllle":
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IL COMMISSARIO AD ACTA
(delibeudolle del Comiglio dei \/i"is',.; del 21 11Iar:o 20/3)

VISTO che in dnta 20 febbraio 2014 è slalo adottato il Decreto dci Ministero
deJrEconomica c delle Finanze. di concerto con il Ministero della Salute. attuatl\"o del
citato art. I, comma 377. della legge 141/2013. che ha stabilito il npano degli importi
stanziati in favore di policlinici gestiti d3 università non statali CSISICIUì in Italia,
assegnando in favore delrUniversitit Campus Bio-Medico di Roma. per le attività dci
Policlinico. rJ 1,577% dci finanziamento di € 50.000.000.00 per l'anno 2014 (pari a €
5.789.000.00). e 1"11.577% dci fiJlallziamCnlo di € 35.000.000.00 (pari a €
4.052.000.00) per ciascuno degli allni dal 2015 al 2024:

VISTO il DCA n. U00247 dci 25 luglio 2014 con il quale si è proceduto alradozione
dci Programmi Operativi 201312015 cd, in particolare, dcII" Azione 2 dell' Intervento
3.3.2 denominata "Protocolli di intesa con le Università", secondo la quale. tra l'altro,
relativamente alla Università Campus Bio-Medico la Regione "si impegna ad
aggiornare il precedente prolocolto d'jnlesa. SO/fosc:rillo U3a maggio 200R";

VISTA la nota prot. .600086 del 29 ottobre 2014 con la quale la Cabina di Regia, a
conclusione dci negoziati avviati con rUnìversità, ha trasmesso alla Direzione Salute e
Integrazione Socio Sanitaria due copie in originale del "Protocollo d'Intesa tra Regione
Lazio e Campus Bio·Medico di Roma per il Iriennio 2014-2016", firmato in dala 28
ottobre 2014 dal Presidente della Regione Luio e dal Presidente dclrUniversità
Campus Bio-Medico, allegato in copia al presente atto in modo da fonnarne parte
integrante e sostanziale (all, I)j

DATO ATTO che il suddeuo Protocollo ccosì composto:
"Protocollo d'I nLesa":
"Allegato A" - "Discipline"
"Allegato S" - "Posti letto programmati dal 2018";
"Allegato C" - "Posti letto programmati 2014-2015"
"Allegato D" - "Posli letto programmati 2016-2017 con apertura P.S.":
'·AlIegato E" - "Accordo"';

RITENUTO NECESSARIO, pertanto, procedere alla presa d'allo del Protocollo
d"Intesa stipulato tra il Presidellte dell'Università Campus Bio-Medico di Roma e il
Presidente della Regione Lazio in data 28 ottobre 2014, corredato degli Allegati A, B,
C, D, ed E, sopra specificati, che costituiscono parte integrante e sostanziale dello
stesso:

DECRETA

per i motivi di cui in premessa che fonnano parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento:

I. di procedere alla presa d"ano dci Protocollo d"lntesa stipulato dal Presidente
dcII' niversità Campus Bio-Medico di Roma e dal Presidente della Regione
Lazio in data 28 oltobre 2014, allegato al presente atto in modo da fonnarnc
parte integrante e sostanziale (ali. I) e cosi composto:

"Protocollo d'Intesa per illriconio 2014~2016";

"Allegala A" - '"Discipline"
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IL COMMISSARIO AD ACTA
(delibera=iunc ileI Consiglio de; Ministri del 2} mar=o 20/J)

"AllegaLu B" - "Posti letto programmati dal 2018'";
"Allegato C' - "Posti letto programmati 20 14-2015"
"Allegato D" - "Posti leno progmmmatì 20 16-20 17 con <lpertum Il.S,'':
"Allegalo E" - "Accordo":

Avvcrso il presente decreto i: ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al tribunale
amministrativo Regionale dcI Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione,
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il tenninc di giomi centoventi.
Il presente provvedimento sar.ì pubblicato sul B.U.R.L. e comunicato alle Aziende ed agli
Enti interessati.



8 1REGIONE/
'! LAZIO ~

tra Rt.'giol1(' Lazio e l nh ~rsilà C:lmpuI; Bio-:\1cdico di Roma

per il triclIlIio 201-1·2016

1. Lu Regione l.azio con sede in Roma. Via Rosa Rairnondi Garibaldi Il. 7 e

I"UniH:rsità Campus Bio-Medico di Roma. con seJe in Roma alla .... ia Al\'nro del

Panillo Il.21. rappresentme. rispeuivalllt.'lIlt:. dal PresiLlente Ono l'\icola Zingaretti e

dal Presidente Don. Felice Barela. al tìnc di coordin3re le rispettive funzioni

istituzionali. lenulO conto di quamo prc\ iSlO dal IRcreto Legislativo 30 dicembre

199~. Il 50::! c dal Decreto Legl~lali\'o 7 dicembre 1999. n. 517. con il presente

pro1:0'.:0110 inlcnJollo disciplinare le modalità di rc~iproca collabora/i<me in ('rJine

,IWa,,-.: ... ,en/H erogat<l dal Policlini..:ù t:nin~rsilario Campu:l Bio·Mcdico:

:2. rUniversila Campus Bio-lv[edico di Roma (d'ora in a\"anti Uni\~rsità), ai "t'osi

dçWart. 8 del D. Lgs. n 517!199C). gt>:.tisc.: dirCllamenle il Policlinico lllliversitario

Campus Bio·Medico (d'ora in avanti Policlinico) e si avvale delle Strutture ad csso

afferenti.

Tutto ciò prcmes~\), le pemi come SOpfl.l COlì\engono e stipulano qllalllO sl,:gue:

CAPO l - Principi generali

Artic% /. Principio di col/fJbom:.iOIll! Irti RegionI! e Unil'ersil';

l. La Regione Lazio e l'Uni\crsita, allo scopo di una faniYJ collaborazione nella

~ah'aguardia delle ri"pcui\e autonomie e delle specifiche finalità istitu7ionali.

s\iluppano i reciproci mpporti sulla base dci seguenti principi:

• impc~l1o a perseguire. negli adempimenti e nclle determimllioni di rispeuiya

~·0I1lpC1L'nla. !!Ii nhiCl1i\ i Ji efficacia. efficiellti!. economicit~ dell'mti\'ìtà iJllcgrata di

~lssble!1Z;l. didaHica e rict'rt'a. nell'interesse congiunto della tutela dello. s~llLJte dellJ

/
/?r",



collcuivilÙ, r.:ht: rappresenta contcstu:1lmcntc obit:ltivo dt=1 St=rvi/io Sanitario

Nazionale t= della funzione didattica. formati\'a c di ricen:a propria dell'Universil:l;

• apporlo dell'l ni\t':rsita alla progranull<tzione sanitaria regionale pèr la pJrte

relati\a alla delini/ione degli indirizzi. dci programmi di intervento e dei modelli

organizzau\i che interessano le struUurt: c i servizi sanitari destinati all'esercizio dei

compiti istituzionali ddlo. Facoh<i Diparlimenlaie di ~Iedicina e chirurgia

dell'Uni\ersitù nd campo della fonnu7ione prc-Iaurea post·laurca. dclla ricerca

biomedica e sui scr\izi sanitari:

• Impegno alla recIproca in fanna/ione o consultazione 111 ordine alle

determina/ioni che abbiano inl1uenza sull'esercizio integrato delle attività di

cOmpt'lcIl7a:

•

•

inscindibilitù ddle funzioni di didatlica. ricerca e assistenza:

autonomia dcll'Uni\ersita nell'esercizio delle proprie funzioni di didattica c di

flcerca:

• impegno a riconoscere al Policlinico. neJresercizio delraui\il.l as.slstenziale. il

carattere di polo ....mitario di alta spccialiv.aLione. proprio di un Osredale

Uni\erSlIano ùirettumellle gestito da una UniH:rsilà non ~lawle. nel quadro delle

pre\isioni di CUI all'art. 8 del D. Lgs. n. :' 17/1999:

Articolo 1, Oggeuo dell'II/fesa

L Il presente Protocollo di Intesa disciplina le modalità di collabora7ione tra la

Regioni;' e ['Università p(;.'r lo svolgimento d~lle f1trivita integrate di didallica, ricerca

cd assistenza ndl'intert:sse congiunto della tutela dcII a salutc della collctlività.

regolando in particolare:

•

•

la p..1rtecip<lzione ddl'Universilil alla programmazione sanitaria region:tlc:

il ruolo e l'ol'ferla assistenziale del Policlinico che rientrano nell'ambito della

programmazione regionale:

• le modalita di integrazione tra funzionc didattica. fOrmali\-a e di flcerca

dell'Uni\ersità e funzione assistenziale dei policlinici. ivi compreso l'apporto del

personale dirigente Jel Servizio Sanitario alle <lltivil,i fomloti\'e dell'Lni\'i~rsità:

• il conlributo alla lorm::lZione del personale sanimrio.

2
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C:lpO Il - Ilarll'l.'il'<ll.iOllC dc(l'l!ni\crsitÌl alla programmaziolle sanitaria

regionale

Artù:olo 3. PlIrtl.'dptl:iolll.' t1ell'Ullil'er~jilt;

I. L·Uni\·crsita contribuisce. pt:r gli aspeHi concernenti le stnltture e le attività

assistenziali c~sC'nzi:J.li allo s\"Olgimemo delle proprie funzioni istilUziol13Ii di

didanica e rict=rca:

alla delìnizione di indirizzi di politica sanitaria e di ricerca. nonché di progetti

concernenti la rrogrammazione atlllati\a rcgiOll<llc c locale:

alla ddini/i(Jn~ degli indirizzi. dei programmi di intcn·cnto c dci modelli

organizzati \ i che interess::mo le strllttlJrC c i servizi sanitari destinati ali 'esere izio dei

compiti iSlituI'ionali dello Facoltà Dipm1imema1e di Medicina e chirurgi;l

dcll'Uni\ersitù nel campo della fomlazionc pre-Iaurea. lX)st-lallre~l, della ricerca

biomedicn e sui sen'izi sanitari:

aJrapplicnzione di e\"C'ntuali nuovi modclli organizzali\'i e fonnali .. i.

, La RegionC'. nella detenni nazione degli indiriui dI rolitica sanilaria e di

ricerca. iiene c(mto del ruole del Policlinico nel Sistema Sanitario Regionale in sede

di adozione Q di adeguamento del Piano S:lllilario Regionale. nonché in sede di

adozi(lne di alti programmatori.

Articolo 4. Modalità fU !}(trleòptdone deIl'Unil'asi/iI agli alti di jJrognwl/Jlaziolle

1. 111 sede di <tdo/jone o di adeguamento del PSR, nonché in scde di ::ldoziollC di

allri atti programmatori generali. 1:1 Regione acquisisce formalmentc. p..:r gli aspetli

di cui al pl'èCedellte articolo 3.. il parere dell'Università.

2. Il pnrere dell'eniversità si intende espresso in senso ravorC'·olc qualora non

pervengano ossen·azioni o proposte entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento

della richiesta.

3. L'Uni\ersità concorre alla realilZ37ione degli obieui\-j connessi alla

programmal.ione <'nnitaria regionale. con lo s\olgimento delle ani\-iià assistenziali

connesse alle Jlli\"itil didattiche e di ricerca della Facolta Diparlimel1wlc di MedIcina

e chirurgia.

J



..L J a Regione c I"llni't'rsità concordano di istituire Lln comitato parilctico.

composto dal Rettore deIl"Unin:rsitù. dal Direttore Gencrale dd Policlinico e d" due

componenti indi\'iduali dal Presidente della Rcgione.

Il comitato si esprime con parere a carallerc consuiti\'o nelle materie di comrxtenza.

sul piano triennale di attività e su quello annuale.

Articolo 5, l"dil'id,w:iolle (lei posli le/w

I. Sulla base di quanto stabilito dalla programmazione sanitaria regionale In stnlttura

assistenziale dci Policlinico è articolata in 258 (Decreto del Commissario ad lI("((Il].

27"2 del 14 giugno 2013) posti letto accrcdit~l\i con il Servizio Sanitario Regionale:

2. La suddivisionc dci posti letto per di5ciplina ~ individuata. d·intesa tm Regione ed

Università, nll'iJltcmo del piano di riorgani/ZilLione della rete ospcdaliera. Le

discipline nclle quali si articola l'attività assistenziale. anche allo seopo della

necessaria intcgrazione con le funzioni di didattica e riccn.:a. ~ono elencatt:

nel I" allegalo ....\ ,. del presente Protocollo.

J. L'Lnive~i[<Ì può organizz~re i posti Ictto di cui al precedente cOlllma I in nuclei

identificali quali aree funzionali omogenee o Jggreg~{i per particolari livelli di

intensitò di cure c complessita assistcnlÌJli o per garantire percorsi omogenei per

specifiche patologie.

-l. La Regione considera il numero complessi \ Odi posti letto del Policlinico coerente

con le esigenze di programmazione sanitaria. anche alla luce di quanto previslo dal

Decreto Legg.: 6 luglio 2012.n.95. convertito dalla Legge 7 agosto 2012. Il.135. A

regime i posti letto e le conseguenti slnttrllrc c servizi saranno adeguati a quanto

pre\ iSIO da[["allegato ··H" del presente protocollo. La loro attivazione interverra

progressivamente nel rispetto delle nonne in maleria di autorizznzione e

accreditamento: tl. 31 posli letto e '-I posti di Terapia intensi\"a entro il l° gennaio

2015. secondo la conlìgurazione di cui all"allegato "C': n. 55 posti lctto in

connessione a!rallivazione della funzione di Promo Soccorso a cura delrLni\'ersità.

orientativamente prevista entro il 2016. secondo la configurazione di cui alrallegato

--D"e i restanti n. 45 posti letto a far data dal 2018 (cfr. allegala B). In occasione

della revisione delle l'eli. la Regione si impegna ad inserirc il Policlinico nella rete

delrernergenl.a-urgenal. neUa rete ictus. I1clla rete cardiologica c oncologicu.

compatibilmenle con le indicazione della programmazione nazionale e regionnle.

/



Arficu/o 6. CO/fcorw ilei seUore (/J.'ii,5fl!lIzif//e tlell'o/it1illic() Ullh'/!I'si/tll'io CrtlllpllS

Bio-Il/e(/ico

I, L'Univcrsità Campus Bio-Medico assicura le attività a:-,sislell7iali oggetto del

presente protocollo attraverso le struUure sanitarie del Policlinico Uni\er.'iitario

Campus Bio-Medico. Esse si configurano in:

a) ricO\ ero ordinario:

h) rieo\"Cro in day hospital:

cl prestazioni ambulatoriali:

c) riahllil:lZiolle.

::!. L'insieme delle struUure cbe costituiscono l'arrena as~iMenliale del Policlinico

ospitano posti letto ordinari. posli Iella diurni e posti Iella dedicati all'ani\'ilà libero

professiomlc.

3 L'Uni\"Crsil!Ì. nell'ambito delle struUure mes:)c a disposi/ione del Servizio Sanitario

:-.Jazionale, può disporre. nel rispetlo della vigente nonnaliva, \ariazioni c modifiche

ncll'intcrcso:,c ddl':uti\'ilà di didauica e di ricerca. compmibilmcnte con il livello

qualitalivù dd1'assistenza da assicurare sulla b:lse del presente protocollo d'intesa,

purché non comportino nuovi oneri a carico dell'assistenza c sempreché non

delel1ninino variazioni del tipo di atti\"ilà delle strutture c dci scn ili c. quindi. della

capacità produttiva concordata con la Regione. in telmini di volumi. lipologie e

qualità delle prestazioni erogate. Le variulioni strutturali o di atti\it;'l assistenziali

seallifenti da esigenze accademiche proprie ddla Facoltù Dipal1illlelltale di Medicina

t:= chi rllrgia saranno sottoposte. dali" Universitù. al preventivo parere vincolante della

Regione. in quanto inerente alla progranunazione regionale;

4. l'Università potrà org.anizzare ser,:izi assistcnzinli a pagamento. con esclusione di

oneri :l carico del Servizio Sanitario Nazionale. su posti ictio autorizzati e senza

pregiudizio per il livcllo qualitutivo e quantitativo dciraltivil<i assistenziale regolata

dal presente protocollo.

rl rJic% 7. SJml/nre e unitlÌ operlllil'l! del Sel'l'izio Stllliltlrio Regiollale da uti/iz:;:are

{J fili; tlidttl/ici integmtil'i

I. L'Uni\-ersità può avvalersi. prc'\lo accordo con la Regione. delle strutture e

unità o~rati"e ospedaliere cd extra ospedalicre delle Aziende Sanitarie ai fini della

5
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did~luicn intcgrativOl cii quella univcrsitariO!. SCllZfl che IlC dcrivi nggr<l\ io di costo pcr

la Regione o per lc Aziende sanitaric; restano fcrmc lc convcnzioni attualmentc in

esscre tl.! Univcrsità c Aziende sanitnrie locali iII linea l.:Oll la programmazIOne

regionale.

') Nei casi previsti dal presente articolo. l'Unircrsità può 3nalcrsi dell'apporto

all'insegnamento del personale laureato delle strutture indicate. con le modalità e nei

limiti prc\ iSli dalla normati\a \igente (D. Lgs. 30 dil.:cmbrè 1991. n.502. arl.6 wmmi

2 e 3).

CAPO III • Gestione economico-fimmziari:l. dci Policlinico rnivcrsilario

Campus 8io-l\Iedico

Articolo 8. Piallo triemwle di (lltillilà

1. Il piano trienn31e di mtivit:i assistenzitlli su posti Iella accreditati con il Ser..izia

Sanitario Regionale e proposto dal Policlinico. acquisilo il parere del Comitato

pariletico di cui al superiore articolo 4.. in linea con i proy'Vcdimemi di

programmazione sanitaria nazionale e regionale. e indica:

•

•

gli indirizzi di s\'iluppo delle altivitJ. assistenziali per il periodo di riferimento:

gli ob!cui\-i di salute e i programmi di intl?graziolll.' tra assistenza. didattica e

nc\,.'rcu:

•

•

le a/ioni e gli investimenti per la realizzazione degli otJietti\'i di piano:

il piano unnuak di OltliYità per il primo cscrciLio;

2. Il piano triennale viene proposto dal Direttore Cìt::llel'ale dcI Policlinico entro e

non oltre il 30 (trenta) settembre dell"unno precedente al periodo di riferimento e

viene concordato con la Regione entro il 3l (tl'entuno) dicembre. In sede di prima

allllazionc. il piano sarà adottalO elUro 60 (sessanta) giomi dalla firma del presellk

protocollo.

3. Il piano triellnale si attua attrawrso il piano annuale di anivilà che.

relativ'lmente 31 primo esercizio. ne costituisce allegato.

-I. In caso di mancala ed e~pres:>a inte::>a in ordine al piano tricnnale. le parti si

impe~n.-.1no a concordare il piano annuale di attività secondo le modalila di cui al

sllcccssi,o articolo 9.

6



Artic% 9. PimlO IIII/Ill/de di auil'itfÌ

I. Annualmente la Regione e l'Universil<Ì concordano il Piano pr~\cllti\o di mti\iLà

per l'anno succcssivo. ave vengono indicmi:

• il \olume massimo di prestazioni che l'Università. attraverso il Policlinico

assicurerà articolaLo in:

- presL:tzioni reI' a~uLi:

- prestazioni di riabilitazione pOSI acuzie:

- prestazioni di specialistica ambulatoriale. i\'i inclusi APA:

- attività c.\ al1. 8 Sl:!xif!", D. Lgs. n. 502/1992:

il corrispettivo preventivato a fronte delle prestazioni concordate.

2. Emro il 31 (trentuno) ottobre dell"nl1l1o precedente al periodo di riferimento.

l'Lniwrsità acquisito il parere del Comitato paritelico. Lrasmeltc il Piano aHa

Regione chc. nei 45 (quarantacinque) giorni successivi. lo approva. 0\'\0"1'0 chiede

che \'engano apportale moJifiche. intcgrazioni cIO chiarimenti.

J. In caso di mancata apprrHazionc del piano annual~ entTo il 31 (ITentuno) dicembre.

anche per I"esigen...a di apportare modifiche e;'o integrazioni. il Policlinico procede

ad erogare aui\'itù assistenziale in eonfomlit8 al livello massimo di linanliamenlo

assegnato.

..L In 8ssenza di disposizioni regionali in merito al livello massimo di tinnnziamento.

il Policlinico procede ael erogare llllivilà nssistellz;iale in continuità rispetto alli ...'ello

di finanzinlllcnto dcII· allno precedente.

4. Il prov....edirnclllo regionale relativo al livello di finanziamento. adottato in corso

d·anno. tienc conto delle prestazioni già erogate dalla struttura nei limiti di cui al

eomma precedente.

Articolo /0. Rewu1Ientziolle

I. La Regione finanzia l'Università per rassistenza sanitaria erogala dal

Policlinico. ncl rispeno del '-olume mJ-;simo di prestazioni indicato nel Piano

prevcnti\'o di atti"itit di cui al precedente articolo 9.

2. Il finanziamento regionale compr~nde:
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[\. il corrispctlivo delle prestazioni prodotte st'condo i l:riH:ri di fìl1Un7iarm~nto:

a 1. dell'assistenza ospcdalicra:

a.2 dd l' assistenza specinl istica ambulatoriale:

in confonnitit al vigente sistema tariflàrio della Regione Lazio e nei limiti dei volumi

stabiliti dì ani\ita erogabili. coerenti con la programmazione ed il fabbisogno

regionali; le tariftè saranno quelle regionali classilicate nella fascia a più de,ata

complessi la:

b. ulteriori finanziamenti per l magglOfI costi relativi alle IllO/ioni assistenziali

definile dalla Regione. secondo quanto pre\ islO dall'arI. 8 ~exil!.ç del D. Lgs. Il.

502,192 e s.m.i.:

c. lIheriori lìnanziamentì per l'attuazione di progmmmi di rile\ante interesse

regionale. o\e concordati;

d. il rimborso dei fannaci ailerenti al Fannc:d. con conguaglio po~iti\o (l neguti\o.

con le modalilù stabilire in ambito regionale e lemllo conto delle specificità del

Policlinico:

c. il rimborso della dialisi:

3. La Regione riconosce i mnggiori costi indotti sulle attivitfl assistenziali dnl1c

funzioni di didanica c di ricerca. detratta una quota correlala :.ti milKll'i costi cleri, anti

uall'apP0rLo di personale universitario. ai sensi dell'ano 7 dci D. r gs. Il. 517/99, nella

misura dci 7%. esclusivamente per h: prcstuLioni di assistenza rese dalh: strulturc

gt:stite direttamente dnll'Università.

+. Le Pdrli conconlano che il Policlinico, 111 quanto part~ del SeT\ ilio Sanitario

Regionale, p<U1ecipi ai programmi regionali di finanziamento sia degli investimenti

in COlliO capilale che dci progetti obietli,o del Piano Sanitario Regionale. nel rispeno

delle prc\ìsioni di cui all"aTt. 8 qllinq/lìes. comma 1 Cj//me,. dt'l D. Lgs. Il. 50111992.

Artic% / /. Altil'ilà per COllto terzi

I. L'L ni ... ersilà assicura che le prestazioni per conto ter/i. non rientranti tra quelle

I:onkmplatt: ilei pre.sc:llIc: protueollo. s,alte nell'ambilo Jellc: ... truUun:' del Policlinico.

....crmnno cftèttu:.1tc senza pregiudizio del liwllo qualitmi\'o e quantitativo dell'atli\'ìlà

assisten/ialc prev-ist3 c garantita dal presente protocollo. con oneri c pro\'emi a carico

dell'Uni\ersit;J steS<;3.
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A l'lico/o 12. nl/ssi illjol'JllflliJ'i

l. l 'Uni\ersiIÙ è tenuta ad inviare. direltamel1le nlla I{egione. i flussi infonnativi

secondo le modalità pre\'istc dalla nomlnti\-a vigente per le aziende ospedaliere del

Lazio. ivi compresi i tlussi intormativi di cui all'articolo) dell'Atto di Intesa del 2J

marzo 2005. sancito tra il Governo. le Regioni e le Pro\ince autonome di Trento c

Bolz.:'"Ulo. fatta eccezionc per quelli non obbligatori per le università non statali .

., Allìne di assicurare la piena traspart~nza della gestione contabile e patrimoniak

l'Uni\crsitit si Impegna a trasmellere. altresì. alla Regione il bilancio (rendiconto

economico-patrimoniale) del Policlinico. e\ idenLianJo con appositi allegali. 0\ e

necessari e richiesI i. i costi sosienuti per le aui\ila assistenziali non rariffabili.

CAPO IV - Ricerca (' Formazione

Arlicolo 13. Hicercli

1. La Regione concorda con rUniversità la definizionc e I"atmazionc di progetti di

ricerca linalizzati a s\iluppare inl1O\azioni ~cientifiche. anche sperimentali. nonché

lIurni modelli organiaali\'i. gestionali le' lomlati\'i. Con specilici protocolli esecutivi.

potranno 'C,,~'Cre individuale le prioritit ed i prog'Clli d,l <It1il;are nelL.llnbilD dei

rispettivi il1llXgni economici.

J. Regione cd Università considerano come interesse comune lo sviluppo della

ricerca biomedica e sanitaria. anche come clemento di continuo miglioramento delle

conoscenze applicabili alla pratica medica. La Regione si impegna a far accedere la

Facollà Dipartimentale di Medicina e chirurgia dell'Università ai fondi a tal fine

stanziati dnlla Regione e promuO\ere e favorire l'acc'Csso ai loneli destinati alrattivita

di ricerca dal Ministero della Salute e da Istituzioni pubblidle e private. Regione e

Uni ... crsità. anche al fine di consentire che le alli vita di ricercu rispondano al

fabbisogno conoscitil;o ed operativo del 5.S.R.. stipul<lOo accordi in materia di

ricerca sanitaria.

Arlic% 14. Pormm.ùme degli JJ1e('ù,/i;;:mllfi llol1cltéjorl1l11:iolle iujermieri.flica e

teclliclI

I. La collaborazione fra Uni\·ersità e Regione per 'llddisfarc le speciliche e~igel1Ze

dci Servizio Sanitario azionale connesse alla formalione degli speciali7.zandi e del

r'k:l">onJle ddlc prol~:>sioni '>anitarie. si atlUa in conlormitir alla nonnmi\"a di settore

9
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\igt;:lIte cd anche nttr~verso l'illtr;:gr~7iolle lt·a le slrullLlr"t: Je! Policlinico ed evenluali

Ll!trç slrutture pubbliche e/o private cOllven/ionalt':.

CA l'O V - Il 11cI"sonaic

Il rtiCII/0 15. J)iritti e dorai del persollale d/l.! sI'o/ge attil'itti flHiHeuzill/i

l. L'Uni\'ersili.Ì si impc;:gna ad applicare. nei confronti del per:.Onalc che Opèffi nel

Policlinico per le ani\'ità assistenziali. lo stmuto dci la\.'ormori e gli accordi sul

trattamento dci personale stipulali tra "Universita e le Organin8zioni sindncali.

onero tm rUni\"ersità èd il personale mcdesimo. tcnulO conto di quanto pre..isto

dalla nonnati\'a riguardante il personale docente uni\-er3ilario.

1. I diriui c i do\cri che. per la parte assi~tenzialc. il personale doccnte uni"'ersitario

JSSUIlll:. in quanto applicabili. sono quelli prt:visli dalla nonnati\"a nazionale e

rcgionail: in materia di personale del Senizio Saniw.rio "'azionale. Sono comunque

lime sah e le nonne relali\ e allo stato giuridico proprio del ~rsonale uni\'ersitario al

sen"ii dd & ...posto articolo 102 del D.P.R. Il luglio 1980. n. 382 e successi\"e

disposizioni di legge.

3, L'nnività assistenziale svolta da professori e ricercatori universitari ha

camlt~ristiche di inscindibilita con la didattica c la ricerca: non e consentito al

personale uni\"crsitario recedere dall'attività assislenziale. in confonnità a quamo

prniMo da1l"art.5 del D. Lgs. 11. 51711999.

-+. Le modalità cd i limiti per lo svolgimenlo dell'attivit"_ assistenziale strettamente

corr~lala all':1ttività di didauica e ril:erca svolta dai prol"t:ssori universitari dopo il

raggiungil11c11l0 del limite massimo di età. sono disciplinate dalrarl.l. comll1a 18

della L. Il. 230/2005. nonché dall'm1. 15-nonics. 2° cOlllma. dcI D. Lgs. n. 502/92 .:

successiVI: moddicazioni. falte salve le previsioni di cui al D.L. 24 giugno 2014. n.

90. cOll\ertito con 111m. dalla L. II agosto 2014. Il.114.

5. L'orario minimo settimanale di servizio di ciascun docenle universitario per lo

s\olgimenlo delle proprie funzioni di didattica. di ricerca c di assistenza è

globalm~nle considerato come impegno ornrio corrispondente a quello previsto per il

lavoro a tempo pieno pcr il Servizio saniwrio nazionale. L'opt:ione tra. tempo pieno e

lcmpo definito uni\ersiwrio \a esercitala con le modalità pre\iste dalle dispo~iziolli

\ 1genti.
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6, Fl'nne t"e'italldu le competenze prC\iS1C dall'ordinnlllclllo Universitario. in

merito ull'-l lllodalil<Ì di tonferimenlo degli incarichi di responsabili delle strutture

organiu'-Ilive si applicano le disposizioni deltate dall'aI1. 5 dci O. Lgs. 11. 517/99.

L'l niversilà. anche in rciazione alle intese raggiullte COli il prest:nte Protocollo

d'intesa. predispone adeguale strutture per consentire l'eserciLio delralli\'ilil libero

professionale dci l>ersonale a rapporto esclusivo. in alluu/ione ddla nonnaliva

vigente in materia.

CAI)O \"J - i\ormc transitorie e finali

A"ic% /6. "ormcfil1(Jfi

1. Il presente Protocollo entra in \'igorc dalla data cll ~o\loscriziol1e. avrà durntn

triennale COIl riferimento al termine del terzo eserci/io e ~i intenderù tacitamente

rirmonllo per un ulteriore tricnnio. rUlla salva la di~della di una delle pani nel

teolline di sci mesi anteccdenli alla scadenza del primo tricnnio.

., In caso di mancato accordo tra le parti in ordine alla stipula del protocollo

d'intesa. questo è approvato dal Presidente de! Consiglio dei ~liniSlfi su proposta del

"ini:-:lro della Salute e del Ministro dell'Istnlzione. delrL:ni\'ersitil e della Ricero:a

secondo quanto disposto dall'an. 6. comma 4. dcI D. Lgs. n. 501192 c SUCCCSSI\C

lllodifkazioni ed imegrazioni.

3. Regione ed Uni\'ersitil si nnp,'gnnno ad apportare le rnodilìche al prolocollo

conseguenti all"nùoLione dello schema tipo di cOI1\l:111iom: ai sl:nsi dell"art. 6.

comma 13 dt:lla L. Il. 2--l0/201O. alradozione di linee guiùa nUL.ionali. ovvero ad

intervcnti nOrm3lt\·\ che impongono al [a Regione la revisione dell"oftèl13

assisLenziale e/o ùelle slie regole di athtazionc.

4. Le Parli cOI1\'engono di allegare al presellle Protocollo. sotto la lettera "E".

l'accordo che regola in manient condivisa tutto il contenzioso prcgrl'sso. anche allo

scopo di consentire al Policlinico di concorrere allìnanziam..'nto di cui a!l"a11icolo l.

COlllllla 377 della legge 27 dicembre 2013. n. 147.

5. Regione ed Uni\ersita. in caso di qucstione COnlrn\CrS:l, si obblignllo ad

esperire prc\'cntivamcme il tenlali\'o di conciliazione. nnche nllr3verso In nomina di

un concilialore per ciascunn pane. col compito di individuare la proposta di

soluzione da sottoporre alla loro attenzione.

Il r



Le parli l:Oll\'engollu. in ogni caso. che per ogni CDtlll'(l\l:rsia pertinente il presente

mto sara l:Ompdenlt: il Foro di Roma,

6. L·Uni\'crsità. ai lini del presente Protocollo. elegge domicilio presso la sede

dcirllnivcrsilà Campus Bio·Medico. in Roma. Via Alvaro del Porti110 Il.21 CAP

00128. oVYero alr indirizzo di posta e1euronica certificata:

direzioni'{/" postasicura.unicampus.il: la Regione presso la propria sede in Via Rosa

Raimondi Garibaldi. 7. CAP 00145. onero airindiril.lo di posta dcttronica

cerli ticllta: salute@n.::gione.lazio.legnlmnil.it.

Roma. 28 ottobre 201-t.

Il Presidente

Campus Bio-Medic<-l di Roma

~~:v\------
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AREA

c
C
C
C
C
C
C
C
C
C

M
M
M
M
M
M
M
M
M

R

T
T

CODICE
7
9
12
14
30
34
36
37
38
43

8
18
21
26
32
51
58
64

UTN

56

49
50

ALLEGATO A
DESCRIZIONE

CARDIOCHIRURGIA
CHIRURGIA GENERALE
CHIRURGIA PLASTICA
CHIRURGIA VASCOLARE
NEUROCHIRURGIA
OCULISTICA
ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA
OSTETRICIA E GINECOLOGIA
OTORINOLARINGOIATRIA
UROLOGIA

CARDIOLOGIA
EMATOLOGIA
GERIATRIA
MEDICINA GENERALE
NEUROLOGIA
ASTANTERIA/BREVE OSS./MEDICINA D'URGENZA
GASTROENTEROLOGIA
ONCOLOGIA
UTN

RECUPERO E RIABILITAZIONE

TERAPIA INTENSIVA
UNITA' CORONARICA

081- Osservazione breve inlensiva



POUCUNICO UNIVERSITARIO CAMPUS BIO-MEDICO ALLEGATO B ~l'OSTI LETTO PROGRAMMATI dll/2018

AREA CODICE DESCRIZIONE RO OH TOTALE

C 7 CAlmIUt:HIRunOIA 20 O 20 \
C 9 Cl!lIWRlllA GEN~RALE 35 3 3.
C 12 (;1l1l<UR.UI/\ PLASTICA • 2 IO
C 14 CHIRURCIA VASCOLAR~: 8 I 9
C 30 NIWROCHIIWRGIA IO I Il

C 34 OCULISTICA O I I
C 3. U1nOPE:DIA E TRAUMATOJ.()G1A 21 4 25
C 37 ORTF:TRICIA E GINECOLOGIA 12 I 13
C 3' OTORINOL.ARIl\<GOIATRIA " 'I IO

C 43 UROLOOIA IO 2 I.
SUDTOTALE C 13. 19 155

M • CARDIOLOGIA 25 O 25
M 18 EMATOLOGIA " 3 17
M 21 GERIATI~IA 20 I 21
M 2ò MI.;D1CINA GENERALE 411 3 43
M 32 NEUROLOCIA 12 I 13
M 51 ASTANTERlf\lBREVE 08S./MlmICINA D'URGENZ,\ 20 O 20

M 58 GA~TIWl::NTEROLOGIA " O O

M 64 ONCOWlllA 20 18 3.
M UTN UTN 8 O 8

SUBTOTALEM '.5 2. 191

R 56 RECUI'ERO E RlABtLITAZtoNE 25 O 25

T 49 TERi\PIA INTENSIVA IO O 16

T 50 UNITA CORONARICA " O "SUSTOTALE T 22 O 22

TOTALE 348 4' 393

081 ,. ,.



POLICLINICO UNIV~RSl'rARLOCAMPUS BIOMEDICO ALLEGA.TO C ~POSTI LETTO PROGRAMMATI 2014·:2015

AREA CODICE DESCRIZIONE RO DH TOTALE

C 7 Ci\I<DIOCHIRU1WIA " O H

\C O ClllfWIKJIA GICNERALI:. :)2 3 3~

C L' CHIRURGIA l'U\STlçA • 2 6

'(C l,' CHII<URGIA Vt\SCOLARC " 1 7
C 30 NI-:UI~OCl-IIRURGII\ O O (J

C J' OCUI.ISTICA O 1 l

C 30 OI<TOPEDIA E TMUMATOI.OClIA 12 Ò "C J7 ()ST~"'RICIA E GINECOLOGIA 9 1 IO

C lR OTORINOLARINGOIA'mIA 2 ò 8

C ,11 UROLOGIA "
, 20

. -
SUBTOTALE C 97 22 "O

M R CAlmlOLOGIA 'O O 'O
M 18 hMATOLOGIA IO 3 13

M " GI';I{IATRIA :'W l 21

M l', Mf.OICINA OENl':I<ALE 30 3 J-l

M 32 NEU1<OI,oGIA IO l 11

M " ASTANTERIA!lil<Jo:VE 0$$,1 MEDICINA D URGENZA O O O

M SE> GAtiTROENTJ;ROLOGIA 5 O ,
M (" ONCQLOOIA 20 15 .15

M VTN UTN O O (J

SUBTOTALE M 11S 23 138

R ,6 R&CUPERO E RIABILITA.ZIONE 20 O 20

'] 49 TERA!'IA INTF;NSIVA l:! O "T >O UNITA CORONAI~lCA , O ,
SUSTOTALE T •• O ••
TOTALE 248 " 203

OBI O O



POLICLJNICO UNiVERSiTARIO CAMPUS Blo-MEDICO A..LLEGATO D

POSTI LETTO PROORAMMATI 2016-2017 con apertura Pronlo Soccor.Jo

~AREA CODICE DESCRIZ10NE 00 OH TOTALE-C 7 CARDIOCHIRURGIA l' O ,,'
C O CHIRURGIA GIèNERAl.E 3l 3 J.'l

C 11 CHIRURGIA 1'L.A~T1CA I 2 ,

\C 14 CiliRURG1A VASCOI-ARE , I 7

C :10 NEUROCHIRUROIA O O <I

C 3" OCULISTICA O I ,
C J(, ORTOPEDIA 1~ TRAUMAT()LQOIA 21 • :.!5

C 37 O::;n.ì'RlclA E GINECOLOGIA O l \O

C 11'1 OTORIf\'OL\RINCOII\"~IA I • 8

C 4;, UROLOOIA "
, 17

SUBTOTALE C 105 15 123

M , (;,\RI)IOWGIA " O "M '" l':MI\TOLOGIA IO 3 13

M 21 GERIATRIA ,<I , ."
M ,. MEDICINA GI~NI~I~AI,k "0 3 1;;1

M 32 NI';UROLOGIA lO l "M 51 ASTAIIlTER1AjBRF.VP. 0$1'; j .... li.UICINA Ll"UIWfIllZA 20 O 20

M '" OASTROENTEROl.OOIA 5 O ,
M ,. ONCOLOO1A ::.lO '" "M UTN U"lN , O •

SU8TOTALE M 157 '6 183-
R 56 RECUPERO E RIABILITAZIONE 20 O 20

T '\0 TERAPIA INTENSIVA \I, O ,.
T 50 UNITA CORONARICA 6 O O

SUDTOTALE T 22 O 22

TOTALE 304 44 348

---Dm " 16



~REGIONE/
'~l LAZIO ~

ALI.EGATO E

Accordo

Ira

Regione Lazio. in persona dcI Presidente Ono Nicola Zingareui. con sede in Roma. alla Via

Rosa Raimondi Garibaldi n 7:

,
llniwrsita C.nmpus Bio-Medico di Roma. III persona del Presidente Dott. Felice Barela con

sede in ROITli.!. Via Almra dd Ponillo. 21:

".
Premesse

J - Le parti

rUni\crsità Campus Bio-\Iedico di Roma (di seguilO Università) e universitfl non statale

legalmente riconosciuta:

- il Policlinico universilario Campus Dio-Medico (di seguito anche Policlinico) è una

strultura a dirdla gestion~ delrUni\ersità ed eroga assistenza sanitaria in regime di

accreditamento con il Sen izio Sanirario "azionale:

- l"anh iLi sanitaria del Policlinico e regolata - ai sensi degli articoli 1 e 8 del decreto

legislativo 21 dicembre 1999, n. 517. c dell'articolo 6 del decreto Ie-gislativo 30 dicembre

1992, n. 502 da protoc(lili d'intesa. stipulnti dall"Univcrsità con lo. Regione La7io;

- Regione c: Uni,ersitil hanno concluso. in d~lle 5 dicembre 199-t c 30 maggio ~008.

protocolli per la disciplina "delranivil3 assistenziale necess...ria per lo s"olgimento d.;-i

compili istituzionali deIl"Uni"crsitil";



- il presente accordo integra la regola7ione <.:ondivisa del mnlt.:nzioso pregresso tra le Pani e

costituisce allegalo del protocollo d'intesa che Università c Regione si apprestano a stipulare

per regolar~ ['anività e il ruolo del Policlinico nell'ambito del servizio sanitario n:giona!e per

gli anni 2014-2016.

Il -I "Colltenziosi pn'gn'ssi"

• tra Università e Regione Lazio sono sortc talunc controversie. concernenti ]'altività

assistenziale svolta dal Policlinico. Qui di seguito. sono indicate. nelle lellerè da a) a d). le

conlroversie promosse (di seguito anche "i Contenziosi pregrcssn:

a) Tariffe regionali acuti, post-acuzie e specialistica (R.G. 11085/2007): con sentenza 11.

33374 dell" II novembre 2010. il TAR Lazio ha in pm1e accolto il ricorso promosso

dall'Università avverso la Deliberazione di Giunta regionalt: n. 436/2007 ed in parte lo ha

dichiar<tto improcedibile in qumllo già annullata con precedenti sentenze. Con sentenza n.

~426/2013 il TAR Lazio. adito per ['ottemperanza della sentenza 11. 33374/2010 (R.G.

IIJ06(2012). ha respinto il ricorso ritenenclo inapplicabile. per çiò solo. la precedente

DGR 14312006:

b) Controlli: con ncorso iscritto al R.G.N. 9639/2009 l'Università ha adito il tribunale

amministrativo regionale per l'annullamento del Decreto del Commissario ad acta n.

U0058/2009: con ordinanza Il.592512009 l'istanza cautelar~ è stata respinta:

c) Trasferimento di prestazioni da ricovcro a regime ambulatoriale: con ricorso iscrillo

al R.G.N. 10149/2010 l'Uni\iersilà ha adito il TAR Lazio per l'annullamento del Decreto

del Commissario ad ae/{( n. U0061/2010: con ordinanza n. 99/2011 l'istanza cautelare è

stata respinta;

d) RClUunerazione afillO 2012 e budget 2013: con ricorso iscriuo al R.G.N. 6910/2012

l'Università ha adito il TAR Lazio per l'annullamento del Decreto del Commissario ad

acta n. 88/2012: Il.89/2012; n. 94/2012:

con motivi aggiunti sono stati impugnati i Decreti del COlllmissario ad lIl:ta n. 348/2012 e

Il.349/2012, il decreto n. 428/2012. la comunicazione deJr8 marzo 20\3 e i decreti Il.



98/2013 e Il. 291/2013.

111- Pretese ereditarie dell'Università oggelto di tnlJlsazione

L'Università si aflerma creditrice nei conFronti della Regione Lazio per importi che ritiene ad

essa spenanti per una serie di causali deri\ unti dallo o connesse allo svolgirncllIo dell'attività

sanitaria (di seguito anche complessivamente "Ie pretese ereditarie deIl"Uni\'ersità""). Tali

pretese ereditorie in parte costituiscono oggetto, direttamente o indireltamente. dei

Contenziosi pregressi, in quanto costituiscono m.neria dei procedimenti giurisdizionali sopra

descritti. ovvero sono sL:ni oggetto di richieste soltanto srragiudiziale: esse sono in lutto o in

parte contestale dalla Regione Lazio. e la loro menzione nelle presenti premesse non

costituisce riconoscimento.

Le pretese ereditarie deWUniversità sono di seguito descritte:

- Euro 5.880.652.51 relativi airassislenza dell'arulo 2012. assoggettala 81 tagli subiti per

effetto dell" applicazione della cd. ,!lpending reviel~':

- Euro 1.167.631.00 a titolo di differenziale su calcolo funzioni relative all'anno 2009:

- Euro 820.786.00 a titolo di differenziale su calcolo funLioni relative aJranno 2010;

- Euro 992.0-18.00 a titolo di differenziale su calcolo funzioni relative all'anno 2011:

- Euro 393.205.00 a titolo di Farmed non riconosciuto per eITore di imputazione della data:

. Euro 332.867.00 a titolo di produzione 2011 non corrisposta:

IV -I Crediti esclusi dalla transazione

Le parti convengono di regolare, inoltre, in via definitiva le partite di debito/credilO ancora

aperte.

L 'Università vanta nei confronti della Regione Lazio un credilo che non è oggetto di

contenzioso e non e. pertanto, rieompreso nella ricognizione dei contenziosi prcgressi c

corrisponde al saldo della rcmunerazione per ranno 2013. pari a Euro 10.533.445,00

(diecimilionicinquecentotrentatremilaquanroccilloquarantacingue/OO). La Regione vanta nei

confronti delrUniversila crediti matumli in applicazione dei controlli, automatici ed esterni,

di congruità e approprialeua. dei relativi abballi menti e delle sanzioni. ai ::;ensi dei Decreti
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147/20 13 delinire i COlltenziosi pregressi e n:golare le partite contabili. sicché il presente

accordo sarà accluso 31 Protocollo d'lntesa Ira la Regione e l'Università.

VI - Finalità del presente Accordo

La Regione Lazio e l'Università condividono il comune obicuivo di assicurare la migliore

enicienza e qualilà delrassistenza sanitaria nella Regione Lazio. attraverso. per quanto qui

rilcva. il concorso del Policlinico all'attività del Sistema Sanitario Regionale e Nazionale. A

tal nlle reputano necessario far sì, ora e per il futuro, che i l'apporti tra le due Istituzioni parli

del presente Accordo si svolgano secondo criteri dì correttezza. tmsparenza. efficienza e

reciproca collaborazione. cd in tale prospeni\a. sulla b3se delle riferite disposizioni deIrarl.

I. comma 377. della Legge 27 dicembre 2013. n. 147 e del D.M. 20 rebbrnio 2014. con il

p~sente ano giungono alla relazione condivisa dei Conlennosi pregressi e comunque di ogni

controversia anche sollanto potenziale.

•••

Poste le indicate premesse. tra le Parti indicate in epigrafe

si convicne

quanto segue:

l. Le premesse costituiscono parte integrante ed essenziale dci pre:.ente Accordo.

2. Le parti intendono definire Iransattivl:iOlente lulti i Contenziosi prcgressi indicati in

premessa e tutte le questioni relative a pretese ereditarie dell'Università, quali descritte in

premessa pervenendo alla definitiva regolazione condivisa dei contenziosi prcgrcssi.

3. La Regione Lazio riconosce all'Università Campus Bio - Medico. a chiusuioJ di tutte le

partile ad oggi in contestazione e di tutte le pretese rivendicate o rivendicabili nei suoi

confronti, riconoscendosene. pertanto. debitrice. esclusì\'amente la somma di Euro

393.205.00. (rrecemonovantatremiladuecentocinquefOO), a titolo di famled per l'anno 2010.

da intendersi omnicolllprcnsiva di Spl.:sc. interessi. rivalutazione e ogni altro oncre cIo

accessorio. che eroghero. elltro il 31 dicembre 2014.

4. L'Università. in considerazione di quanto previsto al precedente punlo e di quanto previsto
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dall'art. l. COlllllla 377. della L. n. 147/2013, rinuncia agli <ltti dci giudizi amministrativi

promossi contro la Regione Lazio di cui alle lettere dalla a) alla cl) delle premesse. da

intendersi qui integralmente riportati e trascritti, e rinuncia a far valere gli effetti dei

provvedimenti a se favorevoli, nonché comunque ad azionare in qualsiasi sede le pretese

ereditarie controverse di cui alle premesse e tutle quelle che l'Università assume di vantare a

qualsiasi titolo.

5. L'Università rinuncia. pertanto, in via definitiva, non solo agli atti del giudizio. ma anche

alle azioni per far valere differenze tarilTarie. e\entuali crediti connessi eia consequenziali ai

provvedimenti sopra menzionati. remul1emzione c saldi diversi rispcuo a quelJj riconosciuti a

[uLla il 2013 (determina G l 1595 del 7 agosto 20 \4).

6. L'Università accetta delinitivamente e incondizionatamente tutti gli importi dei controlli e

dei relativi abbatlimcnti finora elTetluati. comenendo sin d'ora che le somme non ancora

tratlenute siano detratte dall"importo che la Regione Lazio corrisponder.! a titolo di saldo per

,. anno 2013. O\'\.wo di quelle che corrisponderà ai sensi del superiore punto 3.

7. L·Uni\ersita. in persona come sopra. dichiara ai sensi e per gli effetti degli ar11. 46. 47 e 76

del DPR 445/1000 di non aver promosso altri giudizi oltre a quelli menzionati in premessa.

8. Tutti i procedimenti giurisdizionali pendenti Ira le parti e sopm elencati verranno

abbandonati, con espn:ssa rinuncia al ricorso da depositare a cura di controparte. in attuazione

di quanto previsto al sllperiore punto 5.

9. Ciascuna delle pani terra integralmente a proprio carico le spese di difesa in tutti i suddetti

procedimenti manlcvando l'altra da eventuali prdese fondate su vincoli di solidarielà verso i

di Jensori.

IO. Le parti si danno espressamente atto che con la sottoscrizione del presente accordo hanno

inteso definire ogni questione riguardante i rapporti inlercorsi a far data dal 199~ e sino alla

data di sottoscrizione del presente accordo c che. pertanto. non avranno nutr altro a pretendere

per nessun tiLolo. ragione o causa. Fanno eccezione a quanto precede i Crediti esclusi. di cui

alle premesse. ovvero i saldi dell'annualità 2013 che non fonnano oggetto di rinuncia alcuna
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i.b parte deWUniversità. gli esiti dci controlli 2012 e i relativi abbattimenti che non sono

oggetto di rinuncia alcuna da parte dalla Regione Lazio.

11. Qualsiasi controversia insorga fra le parti intorno aJla validità. efficacia ed esecuzione dci

presente accordo. sarà de....oluta in via esclusi\'a al Foro di Roma.

12. Le parti si damlO reciprocamente atto che qualunque avviso. comunicaLionc notificazione

relativa al presente accordo potrà essere eftèlluata, oltre che mediante lenern raccomandata o

alto notificato a mezzo di ufficiale giudi7iario presso li domicilio eletto da ciascuna parte,

anche agli indirizzi di posta elettronica ceJ1ificata di seguito indicati. A tale proposito ai fm.i

del presente accordo. la Regione Lazio elegge domicilio in Roma. alla Via Rosa Raimondi

Garibaldi n. 7 CAP 00145, ovvero all'indirizzo pec: salutefàtregionelazio.lee.almail.it

l'Università Campus Bio-Medico di Roma elegge domicilio presso la propria sede in Roma.

Via Alvaro del Ponillo n. 21 CAP 00128, ovvero airindirizzo di posta eleuronica cenificata:

direzioni@postasicura.unicampus.ilo

Il Copia del presente accordo sani inviata dalle parti ai competenti uftici del Ministero

delrEcollomia e delle Finanze e del Ministero della Salute c alla ASL Rl\1 C per quanto di

competenza.

Roma, 28 ottobre 2014

Il Presideme deIrUni\crsit<i

Campus Bio-Medico di Roma

Felice Barella

7

li Presidente

della Regione Lazio I
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